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Tab.1 Livello di inquinamento espresso dai macrodescrittori.
Fonte: Relazione sulla qualità delle acque della pianura Pontina.
PROGETTO Life08/ENV/IT/000406 Azione 4.3 - Provincia di Latina, Luglio 2010

Parametro  livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 livello 5

100-OD (% sat.) (*)  ≤ 10  ≤ 20  ≤ 30  ≤ 50 > 50

BOD5 (O2 mg/L) < 2,5  ≤ 4  ≤ 8 ≤ 15 >  15

COD (O2 mg/L) < 5  ≤ 10 ≤ 15 ≤ 25 > 25

NH4 (N mg/L) < 0,03  ≤ 0,10 ≤ 0,50  ≤ 1,50  > 1,50

NO3 (N mg/L) < 0,3  ≤ 1,5 ≤ 5,0 ≤ 10,0 > 10,0

Fosforo totale (P mg/L) < 0,07 ≤ 0,15 ≤ 0,30 ≤ 0,60 > 0,60

Escherichia coli (UFC/100 mL) < 100 ≤ 1.000 ≤ 5.000 ≤ 20.000 > 20.000

Punteggio da attribuire per 
ogni parametro analizzato 
(75° percentile del periodo di 
rilevamento)

80 40 20 10 5

livello di inquinamento dai 
macrodescrittori 480-560 240-475 120-235  60-115 < 60

Tab.2 Valori I.B.E. e classi di qualità
Fonte: Relazione sulla qualità delle acque della pianura Pontina.
PROGETTO Life08/ENV/IT/000406 Azione 4.3 - Provincia di Latina, Luglio 2010

Classe di qualità Valore di i.b.e. Giudizio di qualità Colore tematico

I 10-11-12 Ambiente non 
inquinato

II 8-9 Ambiente legger-
mente inquinato

III 6-7 Ambiente inquinato

IV 4-5 Ambiente moltoin-
quinato

V 1-2-3 Ambiente fortemen-
te inquinato

Tab.3 Stato ecologico dei corsi d’acqua (si considera il risultato peggiore tra I.B.E. e Macro-
descrittori)
Fonte: Relazione sulla qualità delle acque della pianura Pontina.
PROGETTO Life08/ENV/IT/000406 Azione 4.3 - Provincia di Latina, Luglio 2010

Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5

I.B.E. ≥ 10 8-9 6-7 4-5 1, 2, 3

Livello di 
Inquinamen-
to Macrode-
scrittori

480-560 240-475 120-235 60-115 < 60

Per ciascuna stazione monitorata il PTAR ha effettuato la classificazione 
dello stato ecologico (SECA), mentre non è stato possibile effettuare la clas-
sificazione dello stato ambientale (SACA) poiché non disponibili i dati anali-
tici dei parametri addizionali per il periodo minimo di 24 mesi, necessario per 
arrivare a una classificazione, come previsto dal D.Lgs.152/99.

Le informazioni del PTA forniscono un quadro allarmante dello stato qua-
litativo delle acque della Pianura Pontina, dove i principali corsi d’acqua pre-
sentano mediamente uno stato ecologico da scadente ad appena sufficiente, 
come si può osservare nella Figura 4.

Ai fini del progetto Life, i dati riportati nel PTAR vengono riletti tenendo 
conto della distribuzione delle stazioni di rilevamento e dei bacini idrografici 
effettivamente sottesi. Il numero e la distribuzione delle stazioni non consen-
tono un dettaglio sufficiente per la programmazione di interventi, in quanto 
una stessa stazione sottende a corsi d’acqua e bacini idrografici con caratte-
ristiche e stato di compromissione sensibilmente differenti. Inoltre i dati di 
rilevamento fanno riferimento al periodo 2001-2003 e necessitan quindi di 
un aggiornamento.

Nella Figura 5 che segue si riportano le stazioni di misura richiamate nel 
PTAR e i relativi bacini sottesi. Si può osservare che circa la metà dei bacini 
idrografici minori della Pianura Pontina, nel settore costiero, non rientrano 
tra le aree coperte da monitoraggio. Le stazioni di campionamento sono poste 

Fig.1 PTAR - Stralcio della Carta regionale dello Stato di Qualità delle acque (Legenda parziale)
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lungo i corsi d’acqua principali e sottendono bacini idrografici molto estesi al 
cui interno sono presenti fiumi, fossi e canali di importanza rilevante.

La caratterizzazione qualitativa così come riportata nella Figura 6 appare 
troppo generale e non consente la pianificazione di interventi specifici, sia per 
la parzialità delle informazioni riportate, sia per la mancanza di rilevamenti 
aggiornati.

Ai fini del progetto Life si ritiene che la caratterizzazione qualitativa dei 
corsi d’acqua che può essere ottenuta da questa rete di monitoraggio, qualora 
fosse possibile acquisire le analisi successive al 2003, necessiterebbe di un 
infittimento dei campionamenti sui corsi d’acqua “minori” in quanto le aree 
sottese risultano eccessivamente eterogenee, sia dal punto di vista idrologico 
che per gli usi del territorio. Quanto detto appare ancora più evidente dalla 
rappresentazione di figura 4 dove, a scopo esemplificativo, si riporta il valore 
dell’indice SECA determinato nelle diverse sezioni di misura come caratteri-
stica media dei bacini sottesi.

Le misure di portata dei corsi d’acqua e le relative analisi fisico-chimiche 
sono state effettuate in due fasi successive:

1. nella prima fase (2003-2006) sono state effettuate quattro campagne 
di misura e campionamento “a tappeto” su quasi tutti i corsi d’acqua 
con flusso di base perenne;

2. nella seconda fase, nel 2006 sono state installate 16 stazioni idrome-
triche sui principali corsi d’acqua provinciali e, a partire dall’ottobre 
2009, sono stati effettuati campionamenti bimestrali in corrisponden-
za delle stazioni idrometriche con analisi chimico-fisiche estese.

Fig.5 Stazioni di misura della qualità del-
le acque del PTAR e bacini sottesi.

Fig.6 Stazioni di misura della qualità del-
le acque del PTAR e proiezione ai sottobacini 
sottesi dei valori dell’indice SECA.

Campagne di misurazioni idrometriche e piezometriche su tutto il territorio provinciale 
(2003-06)

Le misure in alveo (circa 170 sezioni per campagna) hanno previsto:
• la misura della portata transitante;
• il rilevamento in sito della Temperatura, del pH e della Conducibilità 

elettrica specifica delle acque;
• il prelievo di un campione di acqua per la determinazione dei seguen-

ti parametri: Ossigeno disciolto, Nitrati, Fosforo, Cloruri, Durezza e, 
nell’ultima campagna di misure, dell’Ammoniaca.

 Le misure nei pozzi (circa 150 per campagna) hanno previsto:
• la rilevazione delle principali caratteristiche costruttive e della strati-

grafia (quando disponibile);
• la misura del livello statico;
• il rilevamento in sito della Temperatura, del pH e della Conducibilità 

elettrica specifica delle acque;
• il prelievo di un campione di acqua per la determinazione dei seguenti 

parametri: Nitrati, Fosforo, Cloruri, Durezza e, nell’ultima campagna 
di misure, dell’Ammoniaca.

In prima approssimazione, nella presente relazione i risultati delle 
misure in alveo sono stati elaborati al fine di ottenere un quadro indica-
tivo complessivo dello stato qualitativo dei corsi d’acqua estraendo i va-
lori più critici dei parametri rilevati nelle diverse campagne discretizzati 
secondo i seguenti indici:

Nitrati (NO3) (Indice 1)

Concentrazione massima rilevata (mg/l) indice numerico corrispondente

< 5 0

Tra 5 e 15 1

Tra 15 e 20 2

> 20 3

 
Fosforo totale (Indice 2)

Concentrazione massima rilevata (mg/l) indice numerico corrispondente

< 0,07 0

Tra 0,07 e 0,14 1

Tra 0,14 e 10 2

> 10 3
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Ammoniaca (NH4) (Indice 3)

Concentrazione massima rilevata (mg/l) indice numerico corrispondente

< 0,04 0

Tra 0,04 e 1 1

Tra 1 e 15 2

> 15 3

Ossigeno disciolto (indice 4)

Concentrazione massima rilevata (mg/l) indice numerico corrispondente

> 7 0

Tra 5 e 7 1

Tra 3 e 5 2

< 3 3

Dalla somma dei valori dei quattro indici è stato calcolato un indice com-
plessivo con valore compreso tra 0 e 12. Arbitrariamente, al fine di ottenere un 
paragone relativo tra il diverso grado di compromissione qualitativa relativa dei 
diversi corsi d’acqua l’indice complessivo viene distinto nelle seguenti classi:

Classi di “compromissione” qualitativa relativa

somma degli indici da 1 a 4 indice di “compromissione” 
qualitativa relativa

0-3 basso

3-6 medio

6-9 alto

9-12 Molto alto

Tutte le sezioni dei corsi d’acqua sono quindi state raggruppate in classi 
distinte sulla base della portata media del flusso di base rilevato secondo il 
seguente criterio:

Classi di portata

Portata media (l/s) Classe di portata

0 1

0,1-5 2

2-25 3

25-100 4

100-500 5

500-1000 6

>1000 7

Le informazioni contenute nella Banca dati dei bacini e sottobacini idro-
grafici della Provincia di Latina consentono di valutare i carichi complessivi 
potenziali da fonti concentrate e diffuse presenti su ogni bacino.

Nella Figura 7 si riportano i carichi complessivi di Nitrati potenzialmen-
te prodotti in ogni sottobacino, confrontati con l’indice di compromissione 
qualitativa .

Fig.7 Confronto tra carico di nitrati potenzialmente scaricato nei sottobacini da fonti diffuse 
e puntuali e classi di compromissione qualitativa relativa determinate nelle stazioni di misura sui 
diversi corsi d’acqua dei bacini idrografici della pianura pontina.
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L’analisi dei dati consente di ricavare alcune indicazioni significative:
• come già evidenziato dal PTAR, i bacini dell’area albana (bacini af-

ferenti al Canale Spaccasassi e al Canale delle Acque Alte e al Fiume 
Astura) presentano elevati valori di scarichi puntuali e diffusi che si 
accompagnano a un forte degrado della qualità delle acque superfi-
ciali;

• nella Pianura Pontina tutti i bacini presentano carichi elevati con valo-
ri maggiori associati ai bacini dei settori a più elevata concentrazione 
di attività industriali;

• la qualità dei corsi d’acqua nella Piana non sempre è proporzionale 
alla quantità dei carichi potenziali dei bacini idrografici in quanto le 
maggiori portate legate alla presenza di importanti sorgenti nel settore 
pedemontano favoriscono la diluizione.

Il quadro fin qui descritto, pur se riferito a dati non sempre omogenei e 
aggiornati, può essere considerato indicativo dello stato di compromissione 
relativa della qualità delle acque a una scala di elevato dettaglio spaziale (sot-
tobacino). Come già accennato, dall’ottobre 2009 sono in corso campagne di 
analisi chimico-fisiche approfondite, a cadenza bimestrale, in corrispondenza 
delle 16 stazioni di monitoraggio idrometrico della Provincia di Latina. L’a-
nalisi di tali dati e degli ulteriori dati aggiornati di monitoraggio ambientale 
provenienti da ARPA Lazio, consentiranno di definire con maggiore precisio-
ne lo stato delle acque superficiali del settore del territorio provinciale inte-
ressato dal ProgettoLife+ in funzione dei carichi inquinanti presenti nei vari 
sottobacini, calcolati anche in relazione alle portate di deflusso.
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